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TORNATA DELL'11 APRILE 1854. 
---·--~-- . ~f- 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOMMARIO. Omaggi - .tpprov«zione del progetto di leggo pe1· la lei•a ordinarla militare iulla classe 1833 - Reladone 
I . . . . . . . . . . . ·. 

su quello per la riduzione del canone gabdlarlo .- .Presentazione di progelU. 41 fegg• - ~ll~era:lone &all'ordino del 
giorno )le!la promma 3"dul1>. 

La seduta è aperta alle ore 3 pomeridiane. 
01 B&G1'1oLo, segretarlo, le1111e il verbale cieli' ullima 

seduta, il quale viene approvato. 
PBEHDJ;;l!ITE. Rendo conio alla Camera dell'oma1111io fai· 

tole dal sit1nor rtce-slndaeo della cillà <li Sassari di 100 esem­ 
plari delle petizioni di quel Consiglio comunale sui prot1etli 
di legge per la soppressione dell' U11lversilà e della classe 
d'appello di Sassari; e di altro dell'inlendenle generale della 
divisione amministrativa di Ateooaodria di 10 esemplari degli 
atti di quel Consl&Jio divisionale della sesstone 1853-54. 

&PPRO'W.A.tl.IONE DEL PBO&ETTO. D• LEGGE PER 
..... .LE'Wà. 0&00&..B.1.& •BIT..1.11.E fllJl".iJ"J.A ~l".i ... 88'18' 
e•r. u1as. 

••••••••TB:. L'ordine del giorno ei chiama ad iotra­ 
prendere la di1cunione dal pro;ett<> di leJ!i6 riguardanle la 

leva ordinaria militare sulla claue del 1833, stato già •ppro· 
vato dalla Camera del deputali. (Vedi voi. Dor.umenu,. p•· 
gioa 1271.) 
lo diclUaro aperta la dlstas&ione generale sul progello 

medesìmo. 
Se non chiedesi la parola, darò lellnra degli articoli onde 

sottoporli a vota•ione·: 
•.Ari. I. Il Governo del !\e è au1<>rl<1ato a cbiama ... ·Jlllla 

classe dt leva dell'anno !833 un conllaile11t1ndt:1a,ooo 
uomini.• 

(È approvato.) 
, Ari. 2. Sono applicoll alla presente leva: 
, a) Gli articoli 4, a;'&, 7 della legge 19 maggio {851 e 

glt arUco11 2, 3, 4 della legge 4 luglio 1852; 
"b) Gli articoli 9, 10, 54, 69, iO, 71, 138 e le sedonì li 

e IV del capo Ili, titolo 11 della lene sul reoltllamen\o del­ 
l'esercito ... • 

(Ì! approvato.) 
, Art. 3. Sono finalmente poste sin 'd'ora .Jn TI&ere ~ 
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dioposizioni dei titoll li( e IV, non che gli artfooli 184, 185, 
186 e 187 della leue ora detta.• 

(È approvato.} 
• Art 4. È derogato al regio editto ed al regolamento 

generale per le leve del 16 dicembre 1837 in lullo ciò che è 
contrario alla presente l•H•· • 

(È approvato.) 

lltili..1.ZIOl'WE •lllt PRO&ETTO DI r.•a&E 
PEM L&. BID~ZIONE DEI.i t::A.NON:B G.t.BIBLL.~lllO. 

PBUIDENTB. La parola è al sena\ore Q~ate\\\, rela\ore 
del progetto di legge portante riduzione del canone gabellario. 
Vll&BJE""•• relatore, leg11e la suddetta relazione. (Vedi 

voi. Documenll, pag. 919.) 
PllJEBIDE11T•. Questo rapporto verrà dato alle stampe e 

quindi distribuito. 

PR08'ETTI DI ..... B 8B .. ATIYI ~IL& PBOlltJL&.a. .. 
ZI01'l.E DE .... lil 1.11:861 ; .&.ILli' ElllliRCIZIO BELLA. 
c.a.ccu. u 8.t.BDE&N&; .&Ll:iO •T.&.B•LIHE:NTO D• 
'350 •n.&.TU'IO 111'1&.SaA. P'BBllO'l'IA A. M.t.llPJaBD.&­ 
... A.; ALLA YB'NDIT& DI ITN..I. C.I.•& DEB&l\11.&.Lll 
IN 1!1.&119&81; &LIL' &eQt;rl•To B PERlllllT& DI 'l':ED .. 
HBift DSLIL'OBDINE B.&.llBIZIANO; .AIJI,.ol. FACOLTÀ· 
&.LL.&. P:aOWIN.,I& B 81Wtftol'WB DI 81RlWOY .1. UI 
l!:CCBDBBll IL L .. l.'l'B DBLl:a&. •11& 1aPO•T&.. 

ci .. 'WO-, presidente del Co11siglio, ministro delle Jìnanze. 
Ho l'onore di presentare al Senato tre proietti di legae intesi 
• ~.ancire l'uno un contratto tra le fìnanze dello Staio cd i 
signori marchesi Nicolò, Santo, Luigi e Michele Cratelli Cam­ 
biaso Intorno allo stabilimento di uno sviatolo •ul binarlo di 
coo1fonzlone della ferrovia a Sampferdarena coi magat.iini 
degli •lessi fratelli Cambiaso; l'altro ad approvare la vendita 
di una casa dema.niale in Sassari, ed n terio concernente 
l'approvazione del contrailo fallo coll'Ordine Mauriziano per 
l'acquislo dl poderi dell'Ordine stesso e l'alienazione dei 
medesimi a profitto delle fillllnze. (Vedi voi. Documenll, pagine 
1127, 1258, 1268.) 

PBEBIDEllTB. Questi tre progetti di le11ae, della presen­ 
tadone del quali io do allo al lllnialero, aaranno atampali e 
quindi dislribui\i negli uflìii. 

La parola è al signor gaardasi&llli. 
a&TT&sn:, ministro di grazia e giu&lizia. Ho l'onore di 

presentare tre progelli di lea11e: uno diretto a dare le norme 
per la promul11azione delle l911gi, 1ià ap1irovato dal Senato e 
quindi dalla ca111era elettiva con alcune modlfieaiioui; l'•llro 
per estendere all'Isola di Sarde11n• la leg11e sull'eseroizlo della 
caccia; il terzo finalmente per concedere la facoltà alla pro­ 
vincia e dlvlalooo di Genova di eccedere pel i854 li limite 
ordinario dotte imposle. (Vedi voi. Documenll,pa~. 8ll7, 1495, 
1~77.) 

•-1D8llT1<. Anche di tale presentailone bo l'onore di 
dar •I~ al Ministero, annuniiando alla Camera che questi 
progelli di lelllle sarauoo stampali e distribuiti agli uffiii per 
là consueta dilaD1ioa. 

Dat.IBlriB ... ~IO'NI •tJ~~~OBDINE DEL GIOllNO. 

PRE•IDSNTB. Prima di procedere a.Ho squittinìo sulla 
lr.gge deJla quale si votarono gli articoli. debbo annunziare 
al Senato che Ira pochi istanti giungeranno dalla lipo~rafia 
Fav•le gli esemplari del rapporto relativo alla l•H• '"I pre· 
stilo, ì quali saranno prontamente distribuiti. 
Siccome questa legge~ già. stala ricon.osciuta d'uricnu.-dn 

dal n1omenlo in cui - fu presEnlata, io debbo interrogare la 
Camera sul giorno in cui voglia aprire la discussioue su di 
essa. 

A lale proposito gioverà sentire anche le osservazioni 
che il ministro delle finanze ha chiesto di fare. 

c&'W01JB, preaidenle del Consiglio, ministro delle (ìnanze, 
lo debbo precare Il Senato a voler fissare Il ilorno di domani 
per la discussione del progetto di legge cui'l'aceva allusione 
ronorevole presidente.> e\00 'a \tiie pur\an\e au\or\-i1tn.\one 
di contrarre un imprestilo.11 Senato sa quanto siano gravi e 
difficili le e>nersenie in coi trovasi il paese e l'Europa intiera; 
esso sa come Qli avvenimenti possano da un giorno all'altro 
moditìcare la situazione economica del paese, avvenimenti 
che potrebbero rendere difficUe, se non io1pOsstbUe anche, 
l'esecuzione di questa misura finanziaria. lo non dissimulo. 
e penso an1.i elle sia una clrcostania disgra1iata e fatale ·che 
questa discussione non abbia potuto aver hiogo prima d'ora; 
roa, comunque sia, al passalo non vi è rimedio. Credo però 
che sarebbe un danno gravissimo se si rilard"sse più oJLre ad 
appro.are questa legge, e dare al Ministero quelle facoltà che 
sono anche dalla Commissione riconosciute n('cessarie onde 
sopperire ai bisogni delle finanze. 

Per quesll motivi io prego di nuovo islanlemenle il Senato 
a voler porre la discussione della legge sul prestito all'ordine 
del giorno per domani. 

PBEBIDENTJE. Era anche mio intendimento di Invitare il 
Senato a voler scegliere il Biorno di domani, sia per Ja somma 
premura cbe strinie lutti a porre un termine a questa 
discussione, sia perchè i slorni successivi presentano forse 
minor convertlt!nia di quanto -pois.a. pre&en\arla i1 &iorno 
di domani. 

Per conseguenza interro10 B Senato se vuole che domani 
abbia luogo la discussione di questa leige, il cui rapporto, 
come ho avuto l'onore di dire, sarà Cra pochi momenlì 
dislrlb11i lo. 
(li Senato approva.) 
Tra\ pro11e\li ora presentali dal •lgnor guarda1i11illi vi è 

anche quello ril!••rdanle la forma da a&arsi nella pubhllca­ 
zione delle leggi: progetto l!ià iniziato negli studi del senalo, 
u quale, per alcune mutazioni operale dalla Camera doi 
deputati 1 de~·o nuovamente essere ·sotloposto alle Yostre 
deltbera"tiuni. 

Siccome accelererebbe li corso di questa dl11eus&ìo11e JI far 
esaminare la les11• dallo stesso ufficio centrale che la prilna 
volta l'ebbe già sotto gli occbl, lo riroponl!o al Senato che 
VOK1ia1 senza diSClllerla ne11i uffizi, ammeltere che lo stesso 
ufficio centrale che la ••amlnò la pri111a voli• debba esami· 
narla anche questa. 

Chl co<I pensa, '"ili• lennt. 
(11 Sen>lo approva.) · 
Debbo ancora chiedere al senato, in seguilo alla delibera• 

zione 11ià presa riguardo alla legge portante aotoriuazione 
di coulrarre un impresllto, qual sia l'ora in cui euo creda 
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i stabilire l'adunanza di demani. Siccome è desiderabile che 
uesta discussione possa essere compiuta nella seduta di 
omani, invito il Senato a voler congre@:arsi al tocco preciso; 
osì avremo uno sp .. io di tempo più tergo per la discus­ 
lune. 
Se non vengono falle osservazioni in contrario, io terrò 

eceuata la mia propositione. 
Si procede ora allo squillinio per la le1111• rl11uardanle la 

eva. 

Risullalo della votazione: . 
Volanti. •..........•.....••.....• 5\l 

Voli favorevoli ...•....... 57 
Voli contrari . . . . . . . . . . . . • 2 

(li senato adotta.) 
Previa la rinnov .. ione dell'invilo !atto al Senato che domani 

voglia congregarsi puntualmente al teceo, io S<":iolgo 1a sedula. 

La seduta è levala alle ore 4. 


